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I. 


oichb frequenti volle nelle gravi discussioni de' corpi 
legislativi e consultivi dell' Europa e ne' ragionamenti di 
molti valentuomini torna discorso della proprietà letteraria , stimo 
dover qui esporre le ragioni, per cui non ritengo giustissimi alcuni 
pensamenti, adottati dall' universale. Lo che se non gioverà al lume 
de' tempi, certo esprimerà un sentimento di benevolenza pel mio 
paese. 

Parlare in oggi di proprietà letteraria si chiama progresso , par- 
larne al contrario si chiama voler far l' uomo del passato secolo , il 
predicatore di false e vecchie massime, si pretende alla fin fine che la 
discussione assuma un carattere pedantesco e di inutile letigio. Ep- 
pure non si può cosi risolvere una quistione, che non è una discus- 
sione astratta , ma una deliberazione a cui la gente iievamente si 
affida: essa non deve condurre a proclamare piuttosto alcune no- 
zioni che alcune altre , ma a scegliere un partilo ; poiché se la pro- 
prietà letteraria portasse un male economico, converrebbe rigettarla. 
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Questa è la conseguenza che io amo cavare dalle mie riflessioni de- 
boli , ma sincere. 

Nonpertanto quello spirito di giustizia verso l'umana generazione 
che in oggi à messo profonde e lunghe radici nel generale dell' Eu- 
ropa sì per la civiltà degli uomini molto oltre proceduta, e sì perchè 
principi eccellenti I' anno ispirata nelle novelle riforme civili degli 
Stati , fa nascere il desiderio di disaminare primieramente la qui- 
stione nel rapporto col dritto dell'autore, e poi col meglio dello Stalo; 
donde soventi volte ci fa ridurre qnasi sospinti da una illusione a 
proclamare massime ingiuste, quali corollarii di giusti principi. Per 
non fare adunque usare eoo me la strana ingiustizia di credermi 
l'apalogista di una dottrina , il coi fine è il sacrificare sempremai i 
dritti individuali a’ sistemi governativi, quando io credo fermamente 
che questi debbono essere modellati su quelli, e massime in un paese 
ove l'equalità civile de’ dritti è con animo paterno conservata e man- 
tenuta ; così per togliere da questo discorso quel non so che diodio- 
so , che è troppo diffìcile di toglierne affatto , è d’ uopo riguardare 
la quistione si relativamente al concetto stesso di proprietà , che in 
rapporto alla necessaria dipendenza del dritto di proprietà dalle con- 
venienze economiche ed internazionali. 

n. 

Certo il pensiero è la creazione che scaturisce da mente umana 
come il Serto delle facoltà operative , e tale sentimento di predeli- 
zione vi si congiunge , che ogni nuovo pensiero che in noi si germo- 
glia acquista quelle forme di verginea originalità, che a misura della 
sua bellezza è ricantato dall’ universale , da cui ne è conservata al- 
l’autore la proprietà. Anco senza leggi assicurative di un tal dritto , 
alcuno non potrà togliere a Galileo la scoverta del suo sistema pla- 
netario, a Vico la scienza della Storia ed a Tasso gli allori del Cam- 
pidoglio. Se in ora si trattasse di punire il plageismo mi sarei ben 
guardato di entrare nella quistione , perchè veramente fa corrivo la 
foia di scrivere molto e ridire cose vecchie in un epoca che si di- 
mandano benefici reali dalle scienze. 

Ma siccome si assegna, come causa di dannosa influenza su l’im- 
megliamento letterario scientifico ed artistico , l' industria tipografa 
e lo stampare opere di altri , così per togliere uu tal male vuoisi 
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stabilire una tal proprietà letteraria, con dare il dritto esclusivo della 
pubblicazione di ogni qualunque opera per mezzo della tipografia , 
incisione , litografia , rappresentanze drammatiche all'autore e suoi 
aventi causa. 

Per dilucidare questo punto, il quale è qui di una importanza na- 
zionale , è necessario osservare fin dove può estendersi il dritto che 
si à su i prodotti dello ingegno. Qui bisogna distinguere in un opera 
l'invenzione dalla espressione ; poiché il pensiero creato nella nostra 
mente deve essere espresso sotto forme sensibili, altrimenti non può 
essere inteso d’altri. Ora la forma qualunque di questa espressione 
eseguila con la stampa , con la litografia o con divino pennello, può 
esser riprodotta d'altri e formare l'obbietto di una industria tipografa, 
avendone acquistato l'originale ? 

Si osservi qui di passaggio che in oggi si disputa assai meno su 
la proprietà dell'invenzione , che su l'industria della cosa inventata, 
anzi ognuno sostenitore di questa, persuaso che quella è mantenuta 
dalla importante autorità del consenso universale , procura di attac- 
carne come può al suo principio le regole : donde confondendo le 
une alle altre , si goda anco il bel nome di Mecenate. Imperocché 
è evidente che non si tratta di rubare ad un autore il pensiero, 
ma di usare di una cosa acquistata. L' acquirente di un libro o di 
un quadro ne è divenuto proprietario : esso non si appartiene piò 
all’ autore, ma sibbene al compratore pel giusto prezzo pagato. Sic- 
ché la quistione non deve avere per obbietto il dritto dell' autore , 
al contrario però quello dell' acquirente ; poiché deve disaminarsi , 
se la riproduzione deriva addirittura dal dritto , che si à su la cosa 
comprata. 

L'idea di acquisizione è consorte di quella facoltà che si trasfonde 
nell’acquirente di fare tutto quello, che poteva l’alienante ; imperoc- 
ché la proprietà di una cosa, attaccata alla nostra individualità, all'io 
presente , all' io futuro e quasi a questo sopravvivendo ne’ nostri 
discendenti e ne’ nostri posteri , si trasfonde in altri con tutti i suoi 
rapporti ed attributi per un atto di volontà , o dell’io stesso in atti- 
vità , talché quella potenza inerente al nostro principio attivo , cha 
costituisce il dritto , tosto che ne è un altro investito , acquista un 
essenza immedesimata all'altrui natura, che dà a questo quella qua- 
lità , di cui é spogliato l'antico proprietario. Per lo che insegna Ro- 
magnosi , che la traslazione di un dritto é « una operazione fisico- 
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j> morale , in forza della quale s’inducono in fallo tali rapporti per 
» cui in taluno cessa la facoltà giurìdica a lui appartenente su di 
» qualche cosa, nell’atto che questa facoltà, in forza della medesima 
» operazione, viene acquistala da un altra persona, d'altronde capace 
» di esserne investita (1).» Se dunque il proprietario di una cosa con 
l'alienazione trasmette tutti i suoi dritti, che su quella aveva, donde 
la proprietà derivava , l’acquirente avrà al certo quella della ripro- 
duzione simile all' autore. Il dritto di far servire la cosa a lutti gli 
usi possibili e non proibiti , e di cavante lutto il vantaggio tutto 
l'utile e diletto di cui è capace , ed il dritto ancora di disporne nella 
maniera la più assoluta , da’ quali sinteticamente formasi quello di 
proprietà , sono in opposizione della ricantata proprietà letteraria , 
che anzi l’ applicazione generalizzala di questo moderno principio 
proibirebbe a qualunque di semiuare il frutto dell'altrui campo e di 
usare quelle machine inventate pel perfezionamento della industria 
manifatturiera c commerciante. Infatti, senza parlare delie macchine 
per non riuscire inGnito, il frutto delle messi, delle quali sono le 
compagne vestite, cresciute alle speranze di chi à consumale le gior- 
nate in utili fatiche, e forse anco più care al villano di quel che è il 
concetto al sapiente, serve non solo all'altrui sostentamento, ma an- 
cora alla riproduzione in campo alieno. 

S’immagini qualunque sentimento di predilezione per gl'inventori 
scientiGci ed artistici , si scuotano le passioni , i desiderii dell'animo 
le più pure da passioni personali pel bello intellettuale , e essi non 
oltrepasseranno la ragione stessa del dritto. E nello stesso tempo 
non si troverà alcuno principio , al quale si possa assegnare un 
motivo razionale preponderante e legato naturalmente al drillo di 
proprietà, onde escludere dalla giusta acquisizione di un opera d'in- 
gegno il dritto di riprodurla. 


III. 

Questi nostri pensamenti sono rifermati dalle leggi stesse in oggi 
appellate assicurative della proprietà letteraria ; poiché nella Fran- 
cia, ove spesso nascono le mode ed i tempi, una volta pel desiderio 
di operare , e presentemente per quello più paciGco delle grandi di- 

(i) Dritto pubblico universale p. in $. jao. 
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scussioni , si è credulo di stabilirla con un drillo meramente di pri- 
vativa. Ecco le leggi relative a questo obbielto. 

« Art. 1. Il dritto esclusivo di pubblicare un opera o di permet- 
» terne la pubblicazione per mezzo della tipografia, litografia o qua- 
li lunque altro modo è garantito all’autore durante tutta la sua vita, 
» ed a' suoi rappresentanti ed aventi causa , per treni’ anni ancora 
» dopo il suo decesso. 

« Art. 2. L’autore potrà cedere tutto o parte del suo dritto esclu- 
si sivo , non solo per tutta o parte di sua vita , ma ancora per tutti 
» o parte de’ trenta anni successivi alla sua morte. » 

Ora a Parigi sedettero deputati di tutte le provincie della Francia, 
cbe eran venuti con la testimonianza delle loro muncipalità su i 
punti controversi di utilità nazionale. Questi credettero di dare al- 
l'Europa con la legge del 24 gennaro di questo anno un ordinamento 
novello , una scoverta francese ; eppure fin del 5 febbraio 1828 nel 
nostro paese fu cosi ordinato. 

« Gli scrittori in ogni materia godranno nella durata della loro 
» vita del dritto esclusivo di pubblicare e spacciare gli esemplari 
» delle loro opere nel territorio del Regno delle due Sicilie. » 

Ciò non dimostra essere la nostra civiltà proceduta più oltre della 
francese , ma che la francese stessa, che credesi esser pervenuta fin 
dove non è dato più arrivare, à ancora bisogno della protezione go- 
vernativa per educarsi a maggiore perfezionamento. 


IV. 


Si crede da molti cbe la proprietà sia un concetto assoluto , indi- 
pendente dalle civili relazioni e dal progressivo perfezionamento civile 
ed economico; ed invece è questa la più bella creazione della civiltà, 
che si è formata nella maravigliosa carriera de’ secoli. L’idea di pro- 
prietà personale e reale , nata col sentimento del proprio me e del 
fuor di me , si è sviluppata con la civiltà delle nazioni, ed à formato 
le leggi ed i civili ordini, che ànno avuto per obbietlo, prima le per- 
sone, poi le cose nel loro rapporto con gl’individovi, e finalmente le 
variale relazioni con l' interno di uno Stato e la politica esteriore. 
Donde la legislazione tutta penale in principio è divenuta col corso 
dell' umanità de' popoli reale , commerciale , economico-politica ed 
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alla fine morale: e cobi si è veduto sempre lo statuto reale derivante 
quasi dal fonte principale dello statuto personale. 

Chi ha fatto studi lunghi e severi su la storia, e non à consideralo 
gli uomini isolati e lungi dalle sociali relazioni , osserverà che la 
libertà ed eguaglianza prediale è stata sempre la conseguenza , per 
dir cosi , della civile , e come i privilegi annessi ad alcuni beni era* 
congiunti alle prerogative aristocratiche ed al dispotismo signorile. 
Infatti qualunque si ricorderà che la distinzione di beni mancipi e 
«ce mancipi seguiva quella d'italiani e Provinciali, che gli allodi ed i 
feudi erano l’ espressione applicata delle generazioni partite a' tempi 
Romani in liberi e schiavi , ed a' tempi barbari divise in conquista- 
tori e servi ; nè gli caderà dall’animo ancora che Giustiniano procla- 
mava la libertà ed eguaglianza prediale, dopo la già ordinata civile; 
e che nella moderna civiltà Europea fu questa stabilita con la caduta 
delle feudalità. Cosi questo drillo di proprietà , che presentemente 
è congiunto a noi , quasi espressione della nostra personalità , nei 
tempi di prepotenza e di forza appartenevasi al Dinasta , e per sua 
speciale concessione agli aristocratici ; mentre il popolo godeva solo 
il possesso bonitario , o di raccoglierne i frutti con pagarne un tri- 
buto , o gravi prestazioni e censi , che molti anziché pagarli, abban- 
donavano i campi ; onde fu fatta libertà a’ comuni di occupare i 
fondi deserti. Di quà le regalie, i feudi c le decime . date presso gli 
Ebrei a Ieova , presso i Greci ad Ercale, presso i Romani a’ patrie! 
ed infine al passato secolo a' sacerdoti : di quà le angarie e le peren- 
garie ed i diversi dritti baronali , derivatiti dalle speciali investiture: 
e di quà finalmente i troppo beni comunali , appellati demani , beni 
che ognuno guasta , niuno coltiva. Donde il concetto di proprietà è 
il risultamento della civiltà de’tempi, e massime quando i poteri ànno 
col loro contemporaneo concentramento formato il potere pubblico ; 
imperocché in questa epoca umanissima l’economia politica, do- 
minando tutte scuole , tutte dottrine , tutti ordini , attribuisce ad 
ogni umana cosa quella civile qualità propria del bisogno del secolo 
e del miglioramento sociale. Piacciami ora , venendo a’ particolari , 
che il mio discorso avesse la giusta applicazione. Nel periodo di so- 
cietà nel quale le arti ed i mestieri ànno profondate le radici , nel 
quale il dritto di proprietà ridesta più considerazione , e la libertà 
della industria profondo rispetto , è necessario disaminare se nella 
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presente condizione idelogico-economico-politico sociale an determi- 
nato genere d’ intrapresa si appartenga al demanio pubblico , o in- 
vece al patrimonio di pochi particolari. Ciò è un riguardare la qui- 
slione nel più alto aspetto governativo, considerarla in ragion diretta 
tVla civiltà. Conciossiachè la moderna civiltà riposa su l'economia 
politica , e doversi osservare che questa sta nell’ armonizzamento 
dato dagli ordini civili alle umane cose in rapporto a’ sociali bisogni 
del tempo ed è una nazione, e non nella scoperta di principi specu- 
lativi utilmente applicati, obbietto solo delle individuali attività, ani- 
mate da’ diversi motori delle varie epoche. Questa scienza, il di cui 
fino è Timmegliamento nazionale, include i mezzi nascenti dalle re- 
lazioni sociali per promuovere le ricerche e le utili intraprese. Così 
nello incominciamento dell’ epoca industriale d’ ordinario sono rican- 
tate le privative ed i premi , per risvegliare nell' animo dell' univer- 
sale la scintilla di virtù operativa , quasi spenta per le antiche vessa- 
zioni de’ governi e per lo insolentire aristocratico. Ma quando la so- 
cietà è a tale pervenuta da valutare i benefico della industria e del 
commercio, è d’uopo affidarla alla libertà ed agli interessi individua- 
li , e preferire l'indipendenza industriale alla protezione. Ecco l’ori- 
gine della diversità dei sistemi tutti degli economisti de' vari tempi, 
i quali , scrivendo ognuno per la sua epoca e non per gli avvenire , 
ànno nelle riforme proposte prima alcuni fatta prendere a’ governi 
una parte attiva nei rapporti particolari , altri poi ànno fermato il 
processo della specolazione e l’equilibrio industriale su l’interesse in- 
dividuale , regolato dai reali bisogni della società. E questi sistemi 
risguardati ne’ loro tempi si ratlroveranno egualmente giusti, egual- 
mente veri ed egualmente la espressione della civiltà de'varii secoli. 


V. 


Nel generale dell’ Europa presentemente l’amore della industria 
e delle utili intraprese à ridestato gli animi redenti dal dispotismo 
aristocratico ; anzi questo desiderio troppo oltre sentito nel passalo 
secolo ispirò il bisogno delle riforme ; che poi , converso in male 
uso, ricoprì l'Europa di scelleragini e di vergogna. Ma repressi dalla 
mano ferrea di Buonaparte i promotori delle improntitudini popo- 
lari e sedata per alcun tempo una nazione potente c presa di pazzia, 
superba per indole , superbissima per vittoria , si fece regalo a' ci* 
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vilissimi avvenire di leggi fondate so la libertà ed eguabilità civile, 
prediale ed industriale. I pochi vestigi dell’ antico servaggio tanto 
circa le persone , quanto circa le cose , di cui l’ ultimo secolo vo- 
leva l’ annullazione , furono universalmente abolite da’ principi , 
come ancora tuli’ i dritti di maestranza , e di matricola , derivanti 
dalla istituzione , de’ giurali , e maestri d’ arte. Imperocché se nella 
scienza delle leggi lutto deve essere relativo per garenlire la libertà 
della industria, devesi sommettere a vincolo il minor numero possibile 
di azioni e di dritti. Non mai potrà dirsi meglio , quanto con ri- 
cordare la trista storia delle cose passate, quale danno venga al po- 
polo ed allo stato , qualora i governi s'impaccino negli affari econo- 
mici più in là, chi con procurare sicurezza. L’interesse individuale è 
un garante per Io immegliamcnto del commercio c delle arti ben più 
securo della puerile smania di estendere l’impero delle leggi dovun- 
que si estende l'azione della industria. Lo che è in oggi rifermato 
dalle grandi concessioni fatte dal governo a’particolari per la esecu- 
zione delle pubbliche opere ; poiché se queste concessioni sono da 
condannarsi per le opere di uso pubblio) , rinnovellando i pedaggi 
e le angarie del commercio , sono necessarie però per le opere pro- 
duttive, si perchè taluni agenti del governo pensano a cavarne quel 
pò che bastasse loro, senza darsi briga del farle meglio fruttare; e si 
perchè è causa di scadimento il soverchio togliere dalle mani partico- 
lari l' intraprese d' industria. Si dovrà adunque compiangere la sorte 
di que’ tempi , in cui si vide te arti ed i mestieri disgiunti un dal- 
l' altro ; stabilito il prezzo de’ salarii e quello delle robe: vincolato 
l’estrazione di alcune merci : proibiti alcuni lavori, impacciali certi 
altri : concessi privilegi ad alcuni ordini , stati , o bracci che si vo- 
gliano nominare della nobiltà del clero c de’ comuni: prescritte pri- 
vative ed alcune piazze : costretti i proprietari a notificare i ricolti 
ed a introdurne una metà in città : proibito il far prezzo del grano, 
finché non fosse segato e battuto. 

Si disamini la moderna legge su la proprietà letteraria, c si vedrà 
esser simile a quella antichissima su la privativa fatta alle Monache 
di Milano per la fabbrica delle ostie. Ogni privativa ofTendc il co- 
mune di una nazione , perchè toglie dal demanio pubblico un ge- 
nere d' intrapresa, stabilisce un monopolio, e per mancanza di con- 
correnza non sarà mai quella tale industria migliorata. Riguardata 
poi la privativa relativamente al governo , esprime l’ impiego della 
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forza di tulio il corpo sociale per rivolgere a beneficio di pocbi, 
quell’ utile , che pel fine stesso della società , deve essere garenlilo 
o molti. Sicché ogni privativa contiene in se il danuo della spolia- 
zione , c nello stesso tempo , assicuralo così a pochi il dritto della 
riproduzione di un genere determinato d’industria non si avrà cura 
di migliorarlo. Infatti la privativa della riproduzione delle opere 
scientifiche ed artistiche fatta agli autori, sarà cagione che, essendo 
sicuri e tranquilli per un tal dritto e potendo escluderne ogn' altro, 
aumenteranno a lor talento il valore di un libro ed insicmamente 
uno avranno cura della bella edizione. Donde la gioventù studiosa, 
d’ordinario non ricca di ogni bene di fortuna , sarà costretta a pa- 
gare il triplo una non polita edizione ed a temerne ancora la man- 
canza. 

VI. 

Ma si ammetta per ora il fatto del bisogno di una privativa con- 
cessa agli autori, onde facciano luogo alla specolazione la spontaneità 
e I 1 ispirazione , ammettiamolo nel tempo presente e nel reame di 
Napoli , giacché estendendolo a tutti i tempi ed a tutti i luoghi sa- 
rebbe un considerare il mondo sempre uguale ed un giudicare per 
similitudine; c vediamo se può essere questa privativa obbietto delle 
contrattazioni internazionali. 

Uffizio della privativa è di animare , per detto comune, una spe- 
ciale intrapresa d’ industria e di fare anco germogliare il concetto 
sublime nella mente di un gran pensatore ; cioè di dare una spinta 
al progresso nazionale. Sicché è questa privativa in diretta ragione 
della civiltà di uno Stato : Essa ne esprime i bisogni ed è motore 
all'operarc. Qualunque aspetto che pigli, e qualunque processo vada 
seguendo la dimostrazione, ella si risolve in questo concetto. Il cenno 
adunque che qui si dà della privativa , pare a noi che faccia sentire 
in maniera assai manifesta , che è sempre relativa alla percezione di 
chi opera e non alla qualità dell’opera, donde diversamente influisce 
sulle nazioni diversamente civilizzate ; poiché dato uguale dritto a 
disuguali gradi di civiltà , si avrà certo un risultamelo disuguale 
cioè in diretta ragione di un lai rapporto geometrico. Infatti concessa 
privativa per un determinato genere d’industria , e questa ricono- 
sciuta universalmente tra le Nazioni Europee , si vedrà che quella, 
ove le arti ed i mestieri sono rinascenti, obbligata a rispettare l'usa 
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delle scoperte almeno per l’ anteriorità del tempo , essere sempre 
passiva e vinta dall'altra , clic si gode uno stalo di attività commer- 
ciale , animato dalla concorrenza , delle grandi relazioni straniere e 
dalla operosità nazionale. Così quell’ equilibrio internazionale , die. 
con una reciprocanza volevasi stabilire , sarà distrutto dalle leggi 
stesse destinate a fermarlo. 

Da tutto questo si vede, quanto siano ingiusti gl' uomini, quanto 
son mossi da speciali passioni ; imperocché per portare tropp' oltre 
la protezione letteraria ed artistica fanno degenerare in eccessi enor- 
mi anche le più utili e giuste intenzioni. Certo quello che più manca 
all'età nostra è l'amore de’ più , quantunque di un valore inestima- 
bile , generalmente proclamato ; poiché , per parlare solo del nostro 
assunto , si vuole da taluni particolari rendere servo il nostro paese 
dello straniero, anche per la industria tipografa, provocando dal Reai 
Governo una legge diretta a soddisfare la cupidità di pochi , facendo 
mostra di migliorarlo: nuovo argomento, ma non unico, della gran- 
de contradizione dello spirilo umano. 

VII. 

Qui però è d’ uopo andar meditando siccome fa ognuno oggidì , 
stretto dalla necessità del suo secolo , quali sono preseutemente i 
destini dell' umanità , e se egli fosse mai vero che il cammino largo 
e stupendo fatto dagli uomini nella via della sapienza e delle arti , 
derivasse dal desiderio delle ricchezze e dal talento de 'governi. Ciò 
ci mena forse a concludere una trista dubitazione del processo so- 
ciale , ed a far cancellare quei nobili sentimenti , che ànno fin qui 
confortata la nostra specie. Essendoché , facendo dell' intelletto una 
cieca forza , mossa da un motore esteriore , e sorrogando alla gene- 
rosità l’interesse , s’inaridisce la sorgente delle più care speranze , 
e delle più efficaci. E di vero quando si porga orecchio a taluni spe- 
colativi , prati a soddisfare al desiderio nuovo de’ tempi e mettere 
in credito talune false opinioni , pare che le sorti di tutta-quanta 
1’ umanità siano dipendenti dal capriccio di pochi , i quali posti in 
una condizione sociale , piena di eccezione e di privilegi , ove tutto 
è accordo e nulla vi à di reale , ridono placidamente tra loro , pr 
tutti quei modi manierati e cascanti , che d' ordinario trasmutano i 
punti più rivelati e più semplici del destiuo umano. 
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Mollissimi ascrivano all' oro di Mecenate e di Colberl la gloria 
de' grandi uomini del secolo di Augusto e di Luigi XIV, donde 
credono risvegliare i sommi ingegni con l’ amore delle ricchezze , 
promosso dalia industria tipografa. Ciò è un osservare gli uomini 
disgiunti da’ tempi ; poiché gli uomini sommi sono l’ espressione 
delle loro epoche , anzi indipendenti da’ Mecenati e da’ Colbert: essi 
pervengono sin dove , non è dato più arrivare. InfattoOvidio faceva 
regalo dal Ponto alla sua Roma di versi gentilissimi ed insegnava 
1’ arte di amare : Dante nelle sventure dell’ esilio creava il suo di- 
vino poema ; Tasso fu imprigionalo a Ferrara : Cid fu perseguitalo 
da Richelieu : Milton povero e minaccialo di vita da Carlo II : Ra- 
cine fu fatto morire di pena da Luigi XIV : Vico fu misero e scono- 
sciuto da’ suoi concittadini: Romagnosi fu condannato alla miseria. 
Le difficoltà che incontrarono gl’ Italiani nella reidifìcazione dello 
scibile , furono le maggiori che mai si ricordano nella storia, e non- 
pertanto la ristaurazione letteraria italiana fu compiuta gloriosa- 
mente. 

Certo l'amore delle ricchezze non può far germogliare nella mente 
di un gran pensatore un concetto sublime, nè un sentimento di be- 
nevolenza nel cuore del fatuo. La ispirazione del genio non è il risnl- 
tamenlo del calcolo , ma è ingenita in alcuni uomini prediletti , ed 
è sviluppata dalle circostanze del tempo. Si doni ad un mugnaio un 
comolo di oro , e si faccia assistere alla gioia di un convito , e' non 
canterà giammai , siccome Tasso restava oppresso dal carcere e dai 
fastidi , a cui soggiaceva per ordine di un geloso Principe. 

Evvi però tra il pensiero ed il potere un rapporto costante e na- 
turale , il quale risulta dalla necessaria relazione dello ingegno con 
le circostanze di fatto che concorrono a formarlo. Il potere di scri- 
vere ed insegnare, gli ostacoli tolti, le grandi discussioni ed il pregio 
in cui si anno i sommi uomini , operano superlativamente su l' im- 
megliamento artistico e scientifico. Il secolo di Augusto e di Lui- 
gi XIV esprimevano il primo periodo di una immaginazione ingen- 
tilita, protetta dagli sforzi de' passati ordini, ed il secondo il precur- 
sore delle riforme , ne' quali egualmente la ricordanza delle cose 
operale dentro e fuori da un gran popolo , una amministrazione 
generosa e paterna governativa e le speranze degli avvenire creavano, 
quasi emanazioni del secolo non represse , quelle grandi celebrità. 
E per fermo egli innanzi ogni cosa è bisogno persuadersi bene di 
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questo , essere cioè la ragione prima ed assoluta signora di nostra 
mente , la quale solo libera c spontanea si trasporta oltre l'orizzonte 
del volgare sapere, e che una volta scoperto il bello scieliiìco ed ar-’ 
tislico ci diviene impossibile di rinegarlo senza una forza esteriore. 
Imperocché la sua luce somiglia a quella del sole, la quale percuote 
i nostri occhi allorquando pure non ci è a grado, c non guasta dalle 
tempeste risveglia ne' nostri petti le passioni ed i sentiincuti , che 
quasi olezzo di rose, o vapori di fiorito italico terreno, vivificato dalle 
rugiada di Aprile, s'innalzano verso quel fuoco animatore. Cosi nasce 
il bello , l' ideale , il semplice , il sublime , I’ ispirato , ed il genio . 


»» Vrgine di servo encomio 
» E ili codardo oltraggio 


sarà sotto il padiglione del sole una sorgente di vitale splendore , e 
la prediletta emanazione del fiato di Dio , che lutti di sapienza so- 
verchia. Cotali cose esposte provano abbastanza quello che qui sopra 
io diceva, essere miglior talento dissaminare fin dove può giungere in 
un costituito governo la maggiore facoltà possibile dello scrivere , 
ed il pregiare i valentuomini. Lo che non può formare obbictto della 
presente scrittura , ma lo sarà certo delle discussioni di un governo, 
ebe paternamente ci regola ; e massime perchè i scrittori non àntio 
più la foia di promuovere improntitudini popolari , nè i popoli son 
disposti a seguirli per lo amore della pace e della tranquillità, ispirato 
dal commercio. 

Conlultociò non istanno questi due motori dello immagliamenlo 
artistico e scientifico nè in guerra , nè in male accordo tra loro , ma 
ritenendo ciascuno il proprio dominio, nè l'uno distruggendo l'altro, 
avvicendano con dolce e tranquilla armonia gli uffizi per promuo- 
verlo. Laonde il proccurare agli scenziati ed agli artisti agiatezza di 
ogni bene di fortuna , senza reprimere l'ingegno, nè invilire l'in- 
dustria con danno del demanio pubblico e con lo spoglio altrui, sarà 
degno di un governo civilissimo , almeno per le sue intenzioni , alle 
quali l’ universale farà graziosa accoglienza uguale alla generosità 
delle istituzioni. 


656S79 


Digitized by Google 


